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INIZIATIVA “VOCI DI DONNE: LA SFIDA DELLA PARTECIPAZIONE” 

TARANTO, 27 APRILE 2026 

 

 

  



  



 

LA SEGRETARIA REGIONALE 

CISL PUGLIA VALENTINA 

DONNO: CONTRATTAZIONE E 

PARTECIPAZIONE SONO I 

PILASTRI FONDAMENTALI PER 

LA CRESCITA DEL LAVORO 

FEMMINILE. SERVONO 

POLITICHE ORIENTATE AL 

WELFARE ED ALLA 

FORMAZIONE, CHIAVE DI 

VOLTA PER LO SVILUPPO 

DELLA PUGLIA 

  



 



CONVEGNO “DUMPING CONTRATTUALE NEL TERZIARIO. PATOLOGIA 

ECONOMIA E SOCIALE DA CONTRASTARE 

BARI, 22 MAGGIO 2026 

 

  



   

IL SEGRETARIO GENERALE CISL PUGLIA 

ANTONIO CASTELLUCCI: PER LA CISL 

PUGLIA DIFENDERE IL LAVORO SIGNIFICA 

TUTELARE DIGNITÀ, QUALITÀ DELLA 

OCCUPAZIONE E FUTURO PERSONALE. IL 

DUMPING CONTRATTUALE IMPOVERISCE 

LAVORATORI E IMPRESE SANE. OCCORRE  

PUNTARE SUI CCNL DELLE 

ORGANIZZAZIONI COMPARATIVAMENTE 

PIÙ RAPPRESENTATIVE SUL PIANO 

NAZIONALE E, AL CONTEMPO, SVILUPPARE 

UNA MAGGIORE PARTECIPAZIONE NELLE 

AZIENDE POTENZIANDO LA 

CONTRATTAZIONE AZIENDALE, IN GRADO 

DI GARANTIRE UNA BILATERALITÀ 

ADEGUATA E UN WELFARE A SOSTEGNO 

DI LAVORATORI E DELLE LORO FAMIGLIE. 

SOLO COSÌ IL TERZIARIO PUÒ RESTARE 

MOTORE DI SVILUPPO E COESIONE 

SOCIALE E NON UN SETTORE DOVE LO 

SFRUTTAMENTO SIA UNA CONDIZIONE 

PURTROPPO DIFFUSA. 
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INVITO STAMPA 

 

CGIL, CISL e UIL lanciano la piattaforma unitaria “Taranto è Italia – Vertenza Taranto” 

Martedì 5 maggio la presentazione nell’attivo unitario e alla presenza delle istituzioni 

 

 

Si chiama “Taranto è Italia – vertenza Taranto”, la piattaforma di proposte rivendicative che 

CGIL, CISL e UIL territoriali si predispongono a presentare in un attivo che coinvolgerà delegati, 

delegate, attivisti e pensionate e pensionati della provincia ionica. 

L’appuntamento a cui sono state invitate anche le istituzioni territoriali si svolgerà il prossimo 5 

maggio, a partire dalle 9.30, nella sala convegni dell’Hotel Salina in via Mediterraneo 1 (Taranto). 

 

“Con questa piattaforma ci poniamo l’obiettivo di presentare un progetto di cambiamento che 

migliori le condizioni di chi vive su questo territorio, partendo dalla necessità di affermare il lavoro 

dignitoso e le condizioni sociali migliori – dicono i segretari generali di CGIL e UIL Taranto, 

Giovanni D’Arcangelo e Gennaro Oliva e il segretario generale della CISL Taranto-Brindisi, 

Luigi Spinzi -  Viviamo in un territorio che presenta notevoli problemi, una transizione industriale, 

ambientale, sociale che sembra non avere mai inizio e mai una definizione certa.  Nel frattempo, si 

moltiplicano le vertenze collettive, l’impoverimento del territorio come ormai certificato negli 

ultimi anni dal rendiconto sociale dell’INPS.  Pertanto, considerando che la nostra piattaforma ha 

diversi richiami al valore fondamentale dell’azione politica sul territorio”. 

 

Si tratta di un documento che segna la mappa delle grandi crisi, ma anche delle grandi opportunità 

che riguardano il territorio e che come accadde negli anni ‘80 e ‘90, rilancia la vertenza Taranto 

come emergenzialità nazionale in un panorama occupazionale e sociale che rischia la 

desertificazione industriale e umana. 

 

La stampa è invitata a partecipare e a darne cortese diffusione, 

 

 

Taranto, 29 aprile 2026 

 

 

L’ufficio stampa 

 

 



 

 

NOTA STAMPA 

 

“Taranto è Italia” 

CGIL, CISL e UIL rilanciano la vertenza Taranto 

 

“Non più solo una questione di indicatori economici. Quì intaccato il tessuto sociale, le 
relazioni umane, la fiducia verso il futuro” 

 
Una piattaforma per il futuro in cui a Taranto si consegna il ruolo di portabandiera di una 
nazione intera.  
Si chiama “Taranto è Italia”, infatti, la piattaforma unitaria che CGIL e UIL Taranto e CISL 
Taranto/Brindisi, hanno deciso di presentare all’interno di un attivo rivolto a delegate e 
delegati, alle istituzioni territoriali. 
I dati di contesto sono una polaroid di emergenze in cui desertificazione demografica e 
industriale, le grandi vertenze, le sfide ambientali e di sostenibilità, i diritti di cittadinanza 
negati e un confine non delineato circa le opportunità di sviluppo, contribuiscono a rendere 
l’orizzonte Taranto un luogo in cui non si riesce ad andare oltre alla demagogia e le fasi 
d’annuncio. 
Una situazione in cui le difficoltà – dicono i sindacati confederali - non sono più limitate ai 
soli indicatori finanziari (PIL, reddito pro-capite, tasso di occupazione e disoccupazione, 
inattività), ma intaccano profondamente il tessuto sociale, le relazioni umane, la fiducia 
nelle istituzioni e nello stesso futuro in questa terra. 
Futuro che negli ultimi 15 anni (2011-2025) oltre 37mila tarantini non hanno immaginato 
qui in riva allo Ionio. 
Una emorragia demografica che ad oggi non conosce suture economiche e occupazionali 
alternative se si considera che le previsioni sono quelle di una ulteriore perdita di cittadini 
per circa 1000 unità l’anno. 
Nella piattaforma “Taranto è Italia” c’è quindi spazio per fari e proposte. Fari da accendere 
su vertenze vecchie e nuove e proposte figlie di anni di pre-allarmi lanciati dai sindacati 
relative all’assenza di politiche industriali e una mancata programmazione sulla linea di 
credito dei fondi destinati allo sviluppo e alla diversificazione economica, come quelli del 
PNRR. 
C’è la voce Mitilicoltura, tra crisi, nuovo slancio produttivo ma anche patrimonio identitario 
da difendere. 
La vertenza Natuzzi che a dispetto di una nuova stagione di marketing collegato al Made 
in Italy è falcidiata da progetti sempre più violenti di delocalizzazione e ammortizzatori 
sociali. 
Il Porto tra le ambizioni di quello che potrebbe essere (compresa la piattaforma 
mediterranea dell’eolico off shore) e l’irrisolto tema dei lavori di ammodernamento, 
ricollocazione nei traffici del Mediterraneo e l’eterna irrisolta degli ex TCT. 
Il settore primario con l’agricoltura che sconta l’arretratezza delle infrastrutture del territorio 
(irrigazione, trasporto e piattaforme logistiche), quella dell’ignobile sfruttamento ad opera 
dei caporali, e che invece adeguata mente sostenuta anche da progetti come Agromed, e 
da una interazione anche con il mondo della cultura e del turismo potrebbe essere una 
delle leve fondamentali per lo sviluppo sostenibile del territorio. 
I colpi inferti dalla crisi di settori invasi dall’intelligenza artificiale a Taranto si trasforma 
nello tsunami che sta travolgendo migliaia di lavoratrici e lavoratori dei contact center 



tarantini. Committenze selvagge che come nelle regole degli appalti a cascata lascia sul 
terreno gli anelli più deboli: dai call center da sottoscala ai lavoratori dell’appalto della più 
grande industria siderurgica italiana. 
Ed è nell’ex ILVA la sfida più grande in cui Taranto incarna l’Italia. Quella che più di una 
volta ha provato la carta del divide et impera e a cui il sindacato confederale si è sempre 
sottratto con forza negando l’abietto ricatto tra salute e lavoro. 
Lo stabilimento è al collasso, la produzione quasi ferma – scrivono nella piattaforma CGIL, 
CISL e UIL – ed è per questo che è necessaria una forte partecipazione dello Stato, che 
sia garante di un processo che va assolutamente governato e controllato, per evitare che 
nessuno dei lavoratori possa rimanere indietro. 
E nell’avverbio “indietro” CGIL, CISL e UIL scontornano un posto speciale per chi è 
rimasto indietro per sempre. 
Sono i morti sul lavoro che nell’apparato che gravita attorno alla grande acciaieria, 
nell’edilizia e nelle campagne consegna a Taranto non solo il primato dei lutti ma anche un 
incremento pericoloso delle malattie professionali. 
L’economia tarantina soffre e se i macro-numeri delle crisi industriali sono facilmente 
leggibili, in sordina si muove il mondo dietro le saracinesche del commercio che si 
abbassano per sempre o in quel segmento di lavoro, altamente specializzato, eppur così 
precario del mondo della cultura, del turismo e della fruizione dei beni culturali e 
paesaggistici. 
In questo terremoto le scialuppe del welfare sono sempre più piccole e male attrezzate 
come testimoniano anche le esigue risorse dei piani sociali di zona e il disinvestimento in 
scuola e università. 
 

«E in questo inverno economico attraversiamo la crisi con il 24% della popolazione 
tarantina over 65 anni e con una sanità di prossimità da inverno sociale. Ecco perché è la 
stagione giusta per la nascita di una vera e propria costituente per lo sviluppo, una nuova 
“Vertenza Taranto”– afferma Giovanni D’Arcangelo, segretario generale della CGIL 
nella sua relazione introduttiva – e vogliamo proporla interpellati dalla responsabilità nei 
confronti di un territorio dove i numeri delle ore di cassa, o quelle in percentuali su 
disoccupazione o neet, in realtà nascondono le vite di uomini e donne che non vivono, 
piuttosto sopravvivono tra precarietà, instabilità sociale, vite sospese tra licenziamenti, 
cassa integrazione o lavoro e assistenza sociale e umana che non c’è. Ma da soli non si 
va da nessuna parte». 
 

«Più che una piattaforma, quella presentata oggi è un vero grido d'allarme alle istituzioni: 
Taranto non può più aspettare», ha dichiarato Gennaro Oliva, coordinatore UIL Taranto. 
«È giunto il tempo di riprogrammare l'economia di questa città, segnata da dati drammatici 
su disoccupazione e cassa integrazione che non possiamo permettere ci trascinino nel 
baratro più assoluto. Abbiamo grandi opportunità, a partire dalle risorse destinate al porto, 
ma se i fondi verranno spesi male continueremo a perdere lavoro e lavoratori. Ecco 
perché questo progetto non resterà solo sulla carta, ma sarà da subito operativo 
attraverso nuove e continue iniziative sul territorio» 

 

«In un contesto storico che vede Taranto e l’intero territorio ionico stretti tra le note criticità 
occupazionali, produttive, sociali, ambientali, infrastrutturali ed una visione condivisa di 
futuro che stenta ancora a delinearsi, il sindacato confederale rilancia oggi una proposta 
vertenziale aperta, sollecitando l’impegno e la corresponsabilità di istituzioni, forze sociali, 
organizzazioni professionali, associazionismo. - dice Antonio Baldassarre, segretario 
territoriale Cisl Taranto Brindisi - Partecipazione, per noi, non è solo uno slogan ma è 
l’impegno a mettersi in gioco all’interno di un Patto di responsabilità sociale, che consenta 



a questo territorio di confermare la sua vocazione industriale ma anche di valorizzare, 
pienamente, le proprie peculiarità produttive non ancora compiutamente espresse». 
 

 

Taranto, 5 maggio 2026 

 

 

 

L’ufficio stampa 



 

 

INVITO STAMPA 

 

Il 22 maggio la piattaforma “Taranto è Italia” 

arriva nelle mani di Regione e Parlamento 

 

CGIL, CISL e UIL convocano il presidente della Regione, Decaro, i parlamenti e consiglieri 

regionali nel Salone della Provincia di Taranto 

 

E’ il momento di condividere il lavoro dei sindacati confederali con chi ha responsabilità politico-

istituzionale sul territorio e rilanciare la vertenza Taranto per affermare la correlazione stretta tra 

lavoro dignitoso e disagio sociale. 

 

L’urgenza è quella che CGIL, CISL e UIL Taranto condivideranno il prossimo 22 maggio alle ore 

9.30 con il presidente della Regione Puglia, Antonio Decaro, i parlamentari e i consiglieri regionali 

eletti nel collegio tarantino. 

 

Venerdì 22 maggio, infatti, nel Salone della Provincia di Taranto, in via Anfiteatro 4, i sindacati 

presenteranno nel dettaglio la piattaforma “Taranto è Italia – Vertenza Taranto”. 

 

Obiettivo della piattaforma è proporre un progetto di cambiamento che migliori le condizioni dei 

cittadini di questo territorio, a partire dalla necessità di affermare il lavoro dignitoso e le condizioni 

sociali migliori. Taranto presenta notevoli problemi, a partire da una transizione industriale, 

ambientale e sociale che sembra non avere mai inizio né una definizione certa, mentre si 

moltiplicano vertenze collettive e il territorio si impoverisce, come certificato anche dal rendiconto 

sociale dell’INPS.  L’incontro richiesto avvierà un percorso  di confronto sociale, per giungere ad 

un auspicato Patto delle responsabilità per lo sviluppo, l’occupazione, per un welfare appropriato.  

 

Introdurrà i lavori il segretario generale della CGIL di Taranto, Giovanni D’Arcangelo, modererà il 

coordinatore territoriale della UIL Taranto, Gennaro Oliva e concluderà il segretario territoriale 

della CISL Taranto Brindisi, Antonio Baldassarre. 

 

 

Con preghiera di cortese diffusione, 

 

 

Taranto, 19 maggio 2026 

 

L’ufficio stampa 

 

 



 

“TARANTO E’ITALIA”: LE ASSOCIAZIONI DATORIALI 

ACCETTANO IL CONFRONTO CON CGIL CISL E UIL 
 

Proseguendo il percorso avviato ad inizio maggio u.s., per il lancio della vertenza sindacale 

unitaria “Taranto è Italia” si è tenuto stamani, presso la sede della Uil ionica, il preannunciato 

incontro di Cgil, Cisl e Uil Taranto con le associazioni datoriali - Confindustria, Confapi, 

Confcommercio, Confesercenti, Casartigiani, Casaimpresa - che hanno risposto all’invito. 

I segretari sindacali Giovanni D’Arcangelo (Cgil), Antonio Baldassarre (Cisl Taranto 

Brindisi) e Gennaro Oliva (Uil) hanno illustrato i contenuti della piattaforma, già inviata a tutti i 

soggetti istituzionali e sociali che rappresentano le istanze del territorio, evocando in particolare 

gli argomenti affini ai settori degli interlocutori presenti. 

Tra questi, la questione ex Ilva ovvero il presente ed il futuro della fabbrica, gli attuali 

processi di transizione industriale, energetica, ambientale, digitale che sfidano il territorio; e, 

inoltre, la salute e la sicurezza dentro e fuori i luoghi di lavoro, la formazione, l’occupazione 

stabile specie delle maestranze locali, il sistema degli investimenti e degli appalti, la clausola 

sociale, le ricadute dei suddetti processi specie sulle fasce più deboli socialmente. 

 Tutto questo in funzione di una visione condivisa di futuro per la città capoluogo e per il 

territorio. 

Alle rappresentanze datoriali D’Arcangelo, Baldassarre, Oliva, hanno anche chiesto di 

esaminare i contenuti della piattaforma sindacale e, al contempo, di proporre temi e argomenti che 

possano servire ad un miglioramento delle condizioni sociali del territorio.  

L’obiettivo, pur nella diversità delle istanze rappresentate, è quello di trovare un campo 

comune per affermare il lavoro di qualità e ridurre le distanze sociali in un territorio fortemente a 

rischio di povertà e di forme di devianza sociale. 

Nel corso del dibattito è scaturito tanto l’apprezzamento per l’iniziativa confederale 

unitaria, rispetto anche alla qualità delle proposte vertenziali, quanto la necessità di un impegno 

corale della comunità teso ad elevarne la capacità contrattuale e progettuale nei confronti del 

Governo nazionale. 

È maturata la volontà della redazione di un Protocollo d’intesa per Taranto, mettendo a 

sistema obiettivi condivisi, cioè cosa davvero è necessario per Taranto. 

L’obiettivo della Piattaforma di Cgil, Cisl e Uil è esattamente questo, hanno concluso 

D’Arcangelo, Baldassarre e Oliva, e ciò è stato ben compreso dai rappresentanti datoriali i quali 

hanno assicurato la propria disponibilità ad elaborare proposte integrative ed a rincontrarsi con il 

sindacato confederale territoriale già nelle prossime settimane. 

 

                                                                                             UFFICIO STAMPA 

 

 

 

Taranto, 3 giugno 2026 



 

 

“TARANTO È ITALIA” - OGGI  LA PIATTAFORMA DI CGIL, CISL E UIL NELLE 

MANI DI CONSIGLIERI REGIONALI E PARLAMENTARI DEL TERRITORIO 

 

 “Oggi alla politica regionale e nazionale sono state illustrate le rivendicazioni che CGIL, 

CISL e UIL territoriali hanno predisposto, elaborando una specifica piattaforma. E’ un percorso 

che abbiamo iniziato il 5 maggio scorso con Provincia e Comune di Taranto, mentre oggi abbiamo 

chiesto ai nostri rappresentanti in  Regione Puglia e in Parlamento di assumere le nostre proposte 

finalizzate allo sviluppo e all’occupazione,  come impegno preciso e responsabile. La risposta 

ottenuta ci induce a diversificare le nostre strategie, anche per raggiungere chi oggi era assente”. 

Gennaro Oliva, coordinatore della UIL Taranto, ha avviato così la riunione in cui CGIL, 

CISL e UIL  oggi presentavano ai consiglieri regionali e ai parlamentari eletti nella circoscrizione di 

Taranto il documento sindacale mirato rilanciare la vertenza Taranto. 

Nella ex sala giunta della Provincia si sono presentati i parlamentari Francesca Viggiano, Mario 

Turco, Dario Iaia ed i consiglieri regionali Massimiliano Di Cuia, Renato Perrini, Annagrazia 

Angolano e Cosimo Borracino; assente il presidente della Regione Puglia, Antonio Decaro. 

“E’ stata una risposta tiepida e per certi aspetti preoccupante – ha dichiarato Giovanni 

D’Arcangelo, segretario generale della CGIL di Taranto – perché svolgiamo questo incontro a 

poche centinaia di metri da Piazza Fontana e dopo il grido d’allarme lanciato dalla Procuratrice 

minorile che parla di una escalation preoccupante del disagio sociale e degli under 18 in 

particolare. Quella condizione oggi ci porta ad assumere una responsabilità grande nei fronti di 

quello che consideriamo un detonatore dell’emergenza sociale: disoccupazione, dispersione 

scolastica, cassa integrazione e desertificazione demografica. Tutto mentre il territorio perde 

abitanti, soprattutto under 40 e i livelli di disoccupazione sono tra i più drammatici d’Italia”. 

Un’emergenza che sembra essere condivisa da consiglieri e parlamentari locali ma che ora, al 

di là delle colorazioni politiche, andrebbe assunta in maniera condivisa a cominciare dalle grandi 

vertenze territoriali come ex ILVA, il Porto, la crisi del polo delle telecomunicazioni, la green e blue 

economy, ma anche l’arsenale, Leonardo, l’agricoltura, la formazione e l’emergenza sanità fino alla 

grande incompiuta del territorio, ovvero l’Ospedale San Cataldo; vertenze che potrebbero sfociare 

in una Legge Speciale per Taranto. 

“Quando guardiamo Taranto – hanno sostenuto i rappresentanti sindacali – non ci possiamo 

più concentrare unicamente sui sintomi ignorando quello che è già un malessere diffuso, perché 

essa ha già perso oltre 37mila abitanti e rischia di perderne altri mille l’anno. Senza politiche di 

sviluppo, di lavoro e di welfare a salvaguardia della sociale, questa terra rischia l’estinzione”. 

“Oggi sono emersi tanti elementi importanti, in qualche caso persino conflittuale, ma siamo 

riusciti esattamente nel nostro intento – ha detto Antonio Baldassarre, segretario territoriale 

della CISL Taranto Brindisi - perché l’obiettivo di questa Piattaforma è ricucire, rinsaldare i 

rapporti tra tutti i soggetti in campo, valorizzando la partecipazione, il dialogo, la 

corresponsabilità sociale. Ci siamo fatti carico di un obiettivo: portare a Taranto nuovamente il 

confronto ma in maniera costruttiva e stabile per ridare dignità al mondo del lavoro e ai lavoratori, 

alle pensionate e ai pensionati, tornando anche sul tema degli sprechi, che ad esempio, nel settore 

della sanità stanno pagando a caro prezzo cittadini e lavoratori.” 

La piattaforma “Taranto è Italia” prossimamente approderà anche sui tavoli del mondo 

dell’impresa, perché “occorre intensificare l’impegno univoco – hanno sottolineato D’Arcangelo, 

Oliva e Baldassarre – a cominciare da ordini del giorno che in Regione e Parlamento dovranno 

ricondurre la vertenza Taranto al piano di discussione nazionale che merita”. 

                                                                                                          UFFICIO STAMPA 

Taranto, 22 maggio 2026 



 

CISL: AI SINDACI ELETTI DEL TERRITORIO BUON 

LAVORO NEL SEGNO DEL DIALOGO SOCIALE  
 
La Cisl territoriale augura buono e proficuo lavoro ai Sindaci eletti nella recente 

tornata amministrativa, in provincia di Brindisi a Mesagne, Latiano, Torchiarolo, 

Ceglie Messapica, con ballottaggio l’8 giugno p.v. a San Vito dei Normanni; in 

provincia di Taranto a Manduria, Laterza, Fragagnano, Roccaforzata, Montemesola. 

Gli Enti locali sono gangli essenziali della vita democratica, dove dialogo sociale, 

partecipazione, corresponsabilità possono e devono attivare dinamiche positive per lo 

sviluppo, l’occupazione, la coesione sociale; e per politiche di welfare funzionali alla 

qualità della vita di lavoratrici e lavoratori, pensionate e pensionati, giovani e ragazzi. 

La Cisl Taranto Brindisi continuerà ad essere in prima linea e ad interloquire con 

tutti, nel segno di una contrattazione sociale rispettosa dei ruoli, propositiva ed interattiva 

con gli altri soggetti della concertazione sociale, per il bene comune. 

Entrambe le aree territoriali di Brindisi e di Taranto si stanno attualmente 

misurando con transizioni epocali – industriali, energetiche, digitali, culturali, sociali, 

infrastrutturali materiali e immateriali – che sono inedite e che, proprio per questo, 

richiedono il contributo di tutti. 

 Anche e soprattutto delle comunità locali che, purtroppo, si stanno lentamente 

svuotando di famiglie e in particolare di giovani, molti dei quali scolarizzati che cercano 

di affermare altrove nel Paese se non addirittura all’estero, le proprie competenze e le 

proprie aspirazioni personali, come il diritto al lavoro, il diritto a costituirsi una famiglia, 

il diritto all’abitare. 

La Cisl, tanto a Brindisi quanto a Taranto, insieme con le altre organizzazioni 

sindacali confederali è parte attiva nella rivendicazione di processi di cambiamento che 

non rinnegano la storia industriale di entrambi i territori ma sollecitano una governance di 

nuovi processi produttivi che siano funzionali alla valorizzazione di tutti i propri settori 

peculiari: Agricoltura, Agroindustria, Turismo, Eno-Turismo, Portualità, Commercio, 

Artigianato, Ricettività, Gastronomia ma anche Cultura,Tradizioni, Arte, Accoglienza, 

Patrimonio rurale ecc. 

Per la Cisl diviene, dunque, necessaria una visione condivisa di futuro in questo 

territorio che ha come punti di forza proprio Enti locali, il cui ruolo orientato e sostenuto 

dalla buona politica può decisamente elevare la propria capacità contrattuale nei confronti 

degli ulteriori livelli istituzionali ed orientare scelte determinanti per il progresso civile e 

sociale delle comunità rappresentate, a cominciare dalle fasce sociali più deboli. 

 

                                                                                    UFFICIO STAMPA     

 

 

26 maggio 2026  

 

 

 
 
 

 

 



CONVEGNO “VOCI DI DONNE: LA SFIDA DELLA PARTECIPAZIONE” 

TARANTO, 27 APRILE 2026 

 

 

 

  



LA SEGRETARIA REGIONALE 

CISL PUGLIA VALENTINA 

DONNO:  

CONTRATTAZIONE E 

PARTECIPAZIONE SONO I 

PILASTRI FONDAMENTALI 

PER LA CRESCITA DEL 

LAVORO FEMMINILE. 

SERVONO POLITICHE 

ORIENTATE AL WELFARE ED 

ALLA FORMAZIONE, 

CHIAVE DI VOLTA PER LO 

SVILUPPO DELLA PUGLIA. 

 

 

 

 

 

 

  



  



 



 

 

IL TARANTINO LUIGI SPINZI ELETTO A ROMA  

SEGRETARIO NAZIONALE FISASCAT CISL   
 

Il Consiglio della Fisascat Cisl, riunito oggi a Roma, su proposta del 

segretario generale Vincenzo Dell'Orefice ha eletto componente della 

segreteria nazionale Luigi Spinzi, attuale segretario generale della Cisl Taranto 

Brindisi.  

Spinzi, 55 anni, tarantino di nascita e manduriano di adozione, nel 1995 si 

laurea con lode presso l’Università degli Studi di Bari in Economia e 

Commercio, discutendo una tesi in Diritto del Lavoro sulle dinamiche della 

flessibilità nel mercato del lavoro e il loro impatto sulle aziende della provincia 

di Taranto.  

Consegue l’abilitazione alla professione di Dottore Commercialista e 

Revisore Contabile e, avvicinatosi alla Cisl, collabora con il Caf e con le sedi 

di Taranto e di Brindisi, offrendo supporto di natura amministrativa e nel 

settore delle risorse umane.  

L’impegno profuso nell’organizzazione e l’esperienza acquisita lo portano, 

nel 2017, a far parte della Segreteria Fisascat Cisl Taranto Brindisi e ciò gli 

consente di contribuire con competenza e visione strategica alla tutela dei 

lavoratori del commercio, turismo e servizi.  

Nel 2021 viene eletto segretario generale della stessa Fisascat territoriale, 

prosegue nel lavoro di consolidamento della Federazione, ne rafforza il ruolo 

nella contrattazione e nella rappresentanza ed entra nel consiglio generale della 

Fisascat Cisl nazionale.  

A gennaio 2022 assume anche la guida della Fisascat Cisl Puglia e della 

Fist Cisl Puglia, coordinando l’azione sindacale in un contesto più ampio e 

complesso e partecipando attivamente ai diversi rinnovi contrattuali del settore.  

Il 3 febbraio 2025 viene eletto segretario generale della struttura 

confederale Taranto Brindisi. 

“Grazie per la vostra fiducia che mi onora e mi responsabilizza 

ulteriormente – ha dichiarato il neo segretario nazionale Luigi Spinzi -  nella 

piena consapevolezza di un impegno che prosegue nel solco dei valori 

identitari della Cisl e di percorsi che vedono nella partecipazione e nella 

corresponsabilità sociale i capisaldi della missione di rappresentanza e di 

contrattazione che intendo onorare compiutamente .” 
 

                                                                                             UFFICIO STAMPA 
 

 

 

6 maggio 2026 
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ongevità: in famiglia 
l’assistenza agli anziani 
supera la spesa per i figli
La longevità è anche fattore economi-
co: nel 2025 la spesa delle famiglie per 

l’assistenza  di genitori e nonni supera quella per i 
figli: il 54% contro il 44% per i figli a carico. Lo rileva 
un’analisi  del Centro Studi di Coverflex su oltre 
65mila lavoratori. La redistribuzione delle risorse è 
legata all’allungamento  della vita, in una ‘longevi -
ty economy’  stimata in Italia circa un terzo del Pil. 
Segue anche un cambiamento nella distribuzione 
dei carichi di cura con l’emergere  di ‘generazione  
sandwich’,  lavoratori e più spesso lavoratrici che 
curano contemporaneamente figli e genitori anzia-
ni. Pertanto, il reddito famigliare sostiene i figli e 
gli anziani, mentre cresce il divario tra bisogni reali 
delle famiglie e sistemi di welfare pubblico. Infatti, 
solo un dipendente su cinque, tra quelli che utilizza-
no il proprio welfare per assistere i genitori anzia-
ni, li ha formalmente dichiarati a carico. Tutti gli 
altri restano invisibili, pur sostenendo costi signifi-
cativi. Da qui la comparsa del welfare aziendale, in 
evoluzione da benefit a leva di gestione del reddi-
to. Se per i figli la voce principale resta l’educazio -
ne, con una spesa in crescita del 14% (2.249 nel 
2025) sulla ‘elder  care’  è maggiore, destinando in 
4.350 euro l’anno  per l’assistenza  a genitori anzia-
ni. Per Coverflex, la cura degli anziani, generando 
una pressione crescente sul reddito e sull’organiz -
zazione quotidiana, evidenzia come “non  sia più 

questione di quantità di welfare offerto, ma quan-
to risponda ai bisogni delle persone”.

Vademecum anziani per evitare i 
problemi più comuni
Benessere individuale collegato alla longevità ed 
all’obiettivo  di mantenere un’alta  qualità di vita 
dopo i 65 anni, sono alla base dei principi guida del 
Ministero della Salute. In primis bere almeno 1,5 - 
2 litri d’acqua  al giorno per evitare disidratazione, 
confusione mentale e problemi renali ed una dieta 
con apporto proteico leggermente superiore. Poi, 
per rallentare l’involuzione  dell’apparato  musco-
lo-scheletrico e cardiovascolare, dedicare 150 mi-
nuti a settimana all’attività  fisica aerobica di inten-
sità moderata. Oltre all’attività  aerobica, per gli 
over 65 fare 3 giorni alla settimana attività "multi-
componente" volte a migliorare equilibrio e poten-
ziamento muscolare, così da prevenire le cadute 
accidentali  e  mantenere  la  capacità  funzionale.  
Inoltre, interrompere la sedentarietà ogni 30 minu-
ti con pause attive di 2-3 minuti, alzandosi in piedi, 
facendo due passi o piccoli piegamenti. Il ministe-
ro e le ASL regionali promuovono iniziative gratui-
te come i "Gruppi di Cammino" o i corsi di AFA (Atti-
vità Fisica Adattata) per chi soffre di artrosi o pato-
logie croniche. Nell’alimentazione  variare e consu-
mare 5 porzioni al giorno tra frutta e verdura di 

stagione per prevenire carenze vitaminiche e di sa-
li minerali. Pasti frequenti e leggeri con apporto di 
alimenti ricchi di calcio ed adeguata esposizione so-
lare per la Vitamina D a tutela delle ossa, oltre a 
bere anche in assenza dello stimolo della sete. Be-
nessere Psico-Sociale: partecipare alla vita sociale, 
culturale e relazionale così da amplificare i benefici 
dell’attività  fisica, migliorare l’umore,  contrasta-
re la depressione e rallentare il declino cognitivo. 
Prevenzione primaria: abbandonare la sigaretta; i 
benefici a livello cardiovascolare e respiratorio si 
attivano anche dopo i 65 anni. Alcol: consumo limi-
tato, poiché con l’età  il fegato perde la capacità di 
metabolizzalo  in  modo efficiente.  Adesione agli  
screening: monitorare regolarmente pressione ar-
teriosa, glicemia, colesterolo ed aderire alle cam-
pagne di screening oncologico offerte dal Servizio 
Sanitario Nazionale.

Lunga vita: le persone negative fanno 
invecchiare più in fretta
Avere accanto persone negative fa invecchiare più 
in fretta, sino a 9 mesi per ogni ‘scocciatore’  con 
cui ci si relaziona. Tra i fattori di rischio per l’invec -
chiamento accelerato ci sono anche i legami sociali 
che generano stress. Donne, fumatori e soggetti 
fragili sono tra i più esposti. Ecco che cosa è emer-
so da uno studio della Duke University pubblicato 
sulla  rivista  scientifica  PNAS  (rivista  ufficiale  
dell’Accademia  nazionale delle Scienze degli Stati 
Uniti).

Ileana Rossi

aranto è Italia”  
è il titolo del do-
cumento  che  
Cgil, Cisl e Uil ter-
ritoriali hanno il-
lustrato nel cor-

so di un Attivo di delegati, par-
tecipato anche da rappresen-
tanti della Provincia e del comu-
ne capoluogo. 
Una piattaforma per lo svilup-
po, per l’occupazione,  per un 
welfare  appropriato,  che  ha  
messo a sistema la vasta serie 
di criticità vecchie e nuove, so-
ciali, produttive, occupaziona-
li,  ambientali,  strutturali,  che  
comprimono quest’area,  solle-
citando tutti, ciascuno nel pro-
prio ruolo a spendersi  per ri-
muoverle, con più deciso impe-
gno e senza ulteriori ritardi.
“Desertificazione  demografi-
ca e industriale,  vertenze che 
attraversano i nostri principali 
settori  produttivi,  sfide poste 
dalle distinte transizioni, diritti 
di cittadinanza negati, opportu-
nità di sviluppo inespresse, as-
set  produttivi  al  servizio  del  
Paese ma ancora in sofferenza, 
rischiano di legittimare l’inelut -
tabilità di un futuro che destine-
rebbe questo territorio ad una 
marginalità  sempre  più  cre-
scente. Non possiamo permet-
terlo!”  ha sostenuto Luigi Spin-
zi, segretario generale della Ci-
sl Taranto Brindisi. 
In effetti, i dati sugli ammortiz-
zatori  sociali  indicano, qui,  in 
10 milioni complessive le ore di 
cig, di cigs e fondi di solidarie-
tà, con incidenza pari al 6,88% 
nel contesto nazionale.
Una  dimostrazione,  questa,  
che l’impoverimento  salariale 
è un ulteriore segnale di emer-
genza anche per  l’accesso  al  
credito, per prestiti e/o mutui. 
E  poi  i  giovani,  in  particolare  
quelli tra i 15 e i 29 anni (Neet) 
che qui sono il 33%, su un dato 
nazionale  del  15,20% mentre  
quello pugliese è del 21,40%.
Cgil, Cisl e Uil rivendicano, in-
somma, un nuovo modello di 

sviluppo che punti sulla sosteni-
bilità ambientale come motore 
di rinascita e su una nuova eco-
nomia del welfare, con partico-
lare riguardo a sanità, servizi so-
ciosanitari,  politiche  abitative  
pubbliche. 
La priorità resta il lavoro, per as-
sicurare al territorio un’occu -
pazione dignitosa, stabile e du-
ratura in tutti i comparti pro-
duttivi ritenuti vocazionali: In-
dustria, Agricoltura, Agroindu-

stria, Mitilicultura,  Aeronauti-
ca civile, Difesa, Portualità, Tu-
rismo,  Terziario,  Commercio,  
Artigianato,  Cultura,  Moda,  
Università, Ricerca.
Emblematica, in particolare, la 
situazione di collasso in cui ver-
sa lo stabilimento ex Ilva, con la 
produzione quasi ferma, un so-
lo altoforno in marcia, le batte-
rie in condizione di preriscaldo, 
l’area  di laminazione, a parte il 
treno nastri 2 completante fer-

ma e il piano corto del Gover-
no, presentato a novembre del 
2025 che ha di fatto peggiorato 
gli aspetti di natura produttiva.
Viene  richiesta,  tuttavia,  una  
forte presenza dello Stato, nel-
la nuova governance per realiz-
zare la transizione green e pro-
durre acciaio verde di qualità, 
atteso che l’acciaio  è un asset 
strategico nazionale e produr-
lo  in  maniera  green,  significa  
anche  ricchezza  e  benessere  

per l’intera  comunità.
“In  un contesto storico che ve-
de Taranto e l’intero  territorio 
ionico stretti tra le note critici-
tà ed una visione condivisa di 
futuro che stenta ancora a deli-
nearsi, nonostante importanti 
fonti  di  finanziamento già  di-
sponibili, il sindacato confede-
rale rilancia dunque una propo-
sta vertenziale aperta, solleci-
tando  l’impegno  e  la  corre-
sponsabilità di istituzioni, forze 
sociali,  organizzazioni  profes-
sionali,  associazionismo”  ha  
affermato  Antonio  Baldassar-
re,  segretario  territoriale  Cisl  
Taranto  Brindisi,  il  quale  ha  
coordinato i lavori dell’Attivo  
unitario. 
“Partecipazione,  per noi, non 
è solo uno slogan ma impegno 
a mettersi in gioco all’interno  
di un Patto di responsabilità so-
ciale,  che  consenta  a  questo  
territorio di confermare la sua 
vocazione  industriale  ma  an-
che di  valorizzare,  pienamen-
te,  le proprie peculiarità  pro-
duttive non ancora compiuta-
mente espresse”  ha concluso 
Baldassarre.
Cgil  Cisl  e Uil  Taranto hanno,  
dunque,  avviato  un  percorso  
unitario  rivendicando  investi-
menti certi e soluzioni concre-
te per il lavoro, per un modello 
di welfare efficiente, per un si-
stema infrastrutturale adegua-
to secondo i principi dell’Agen -
da 2030.

Massimo Caliandro

n mancato incidente accaduto 
nel treno lamiere dell’ex  Ilva 
di Taranto fa scattare la prote-
sta dei sindacati metalmecca-
nici Fim, Fiom, Uilm e Usb, per 

i quali “quanto  accaduto è un chiaro even-
to sentinella, indicativo di possibili criticità 
legate allo stato di usura delle strutture di 
sostegno e/o dei sistemi di ancoraggio e si-
curezza dei corpi illuminanti”.  Nel reparto 
del siderurgico si è infatti staccato improv-
visamente “un  corpo illuminante indu-
striale a campana installato a oltre 20 me-
tri di altezza sotto la copertura del capan-

none. L’episodio  - dicono i sindacati - è av-
venuto in prossimità di un marcatempo, 
area notoriamente frequentata dai lavora-
tori, nonché lungo la via di accesso al pulpi-
to principale del treno lamiere. Solo per 
una mera casualità - dicono le sigle - non si 
sono registrate conseguenze per le perso-
ne. L’evento,  tuttavia, presentava un po-
tenziale gravissimo con il rischio di infortu-
nio grave o esiti ben più drammatici se 
avesse coinvolto un lavoratore”.  I sindaca-
ti protestano con l’ex  Ilva per non essere 
“stati  informati dell’accaduto”,  rilevano 
che le “possibili  criticità legate allo stato 

di usura delle strutture di sostegno e/o dei 
sistemi di ancoraggio e sicurezza dei corpi 
illuminanti, era stata già segnalata in passa-
to rimasta senza riscontro concreto”.  In-
tanto sulle sorti dell’ex  Ilva il ministro del-
le Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso 
afferma che c’è  “un  negoziato in corso 
all’interno  di una procedura di gara inter-
nazionale in cui due attori hanno presenta-
to proposte per l’intero  asset produttivo, 
ad essi si può sempre aggiungere qualcun 
altro ove lo facesse, perché la gara è aper-
ta, competitiva e comparativa”.

Sa. Ma.

CGIL, CISL E UIL lanciano una piattaforma per lavoro, occupazione, ambiente e welfare

Taranto: nuovo modello
di sviluppo per il territorio
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“TARANTO È ITALIA” - OGGI  LA PIATTAFORMA DI CGIL, CISL E UIL NELLE 

MANI DI CONSIGLIERI REGIONALI E PARLAMENTARI DEL TERRITORIO 

 

 “Oggi alla politica regionale e nazionale sono state illustrate le rivendicazioni che CGIL, 

CISL e UIL territoriali hanno predisposto, elaborando una specifica piattaforma. E’ un percorso 

che abbiamo iniziato il 5 maggio scorso con Provincia e Comune di Taranto, mentre oggi abbiamo 

chiesto ai nostri rappresentanti in  Regione Puglia e in Parlamento di assumere le nostre proposte 

finalizzate allo sviluppo e all’occupazione,  come impegno preciso e responsabile. La risposta 

ottenuta ci induce a diversificare le nostre strategie, anche per raggiungere chi oggi era assente”. 

Gennaro Oliva, coordinatore della UIL Taranto, ha avviato così la riunione in cui CGIL, 

CISL e UIL  oggi presentavano ai consiglieri regionali e ai parlamentari eletti nella circoscrizione di 

Taranto il documento sindacale mirato rilanciare la vertenza Taranto. 

Nella ex sala giunta della Provincia si sono presentati i parlamentari Francesca Viggiano, Mario 

Turco, Dario Iaia ed i consiglieri regionali Massimiliano Di Cuia, Renato Perrini, Annagrazia 

Angolano e Cosimo Borracino; assente il presidente della Regione Puglia, Antonio Decaro. 

“E’ stata una risposta tiepida e per certi aspetti preoccupante – ha dichiarato Giovanni 

D’Arcangelo, segretario generale della CGIL di Taranto – perché svolgiamo questo incontro a 

poche centinaia di metri da Piazza Fontana e dopo il grido d’allarme lanciato dalla Procuratrice 

minorile che parla di una escalation preoccupante del disagio sociale e degli under 18 in 

particolare. Quella condizione oggi ci porta ad assumere una responsabilità grande nei fronti di 

quello che consideriamo un detonatore dell’emergenza sociale: disoccupazione, dispersione 

scolastica, cassa integrazione e desertificazione demografica. Tutto mentre il territorio perde 

abitanti, soprattutto under 40 e i livelli di disoccupazione sono tra i più drammatici d’Italia”. 

Un’emergenza che sembra essere condivisa da consiglieri e parlamentari locali ma che ora, al 

di là delle colorazioni politiche, andrebbe assunta in maniera condivisa a cominciare dalle grandi 

vertenze territoriali come ex ILVA, il Porto, la crisi del polo delle telecomunicazioni, la green e blue 

economy, ma anche l’arsenale, Leonardo, l’agricoltura, la formazione e l’emergenza sanità fino alla 

grande incompiuta del territorio, ovvero l’Ospedale San Cataldo; vertenze che potrebbero sfociare 

in una Legge Speciale per Taranto. 

“Quando guardiamo Taranto – hanno sostenuto i rappresentanti sindacali – non ci possiamo 

più concentrare unicamente sui sintomi ignorando quello che è già un malessere diffuso, perché 

essa ha già perso oltre 37mila abitanti e rischia di perderne altri mille l’anno. Senza politiche di 

sviluppo, di lavoro e di welfare a salvaguardia della sociale, questa terra rischia l’estinzione”. 

“Oggi sono emersi tanti elementi importanti, in qualche caso persino conflittuale, ma siamo 

riusciti esattamente nel nostro intento – ha detto Antonio Baldassarre, segretario territoriale 

della CISL Taranto Brindisi - perché l’obiettivo di questa Piattaforma è ricucire, rinsaldare i 

rapporti tra tutti i soggetti in campo, valorizzando la partecipazione, il dialogo, la 

corresponsabilità sociale. Ci siamo fatti carico di un obiettivo: portare a Taranto nuovamente il 

confronto ma in maniera costruttiva e stabile per ridare dignità al mondo del lavoro e ai lavoratori, 

alle pensionate e ai pensionati, tornando anche sul tema degli sprechi, che ad esempio, nel settore 

della sanità stanno pagando a caro prezzo cittadini e lavoratori.” 

La piattaforma “Taranto è Italia” prossimamente approderà anche sui tavoli del mondo 

dell’impresa, perché “occorre intensificare l’impegno univoco – hanno sottolineato D’Arcangelo, 

Oliva e Baldassarre – a cominciare da ordini del giorno che in Regione e Parlamento dovranno 

ricondurre la vertenza Taranto al piano di discussione nazionale che merita”. 

                                                                                                          UFFICIO STAMPA 

Taranto, 22 maggio 2026 
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LA FAI CISL denuncia la crisi dei due settori simbolo del territorio ionico

Taranto: mitilicoltura
e agricoltura in emergenza

LA CISL rilancia sulla piena applicazione dell’articolo 37 dello Statuto autonomo regionale

Sicilia in attesa di risorse per sviluppo,
infrastrutture, lavoro e servizi pubblici

itilicoltura e  agri-
coltura  sono  per  
Taranto  pilastri  
identitari  che  ne  
hanno scandito la 

ultrasecolare crescita,  assicuran-
do occupazione diretta e indotta, 
sviluppo, coesione sociale e bene-
fici economici e produttivi anche 
per la filiera agroalimentare e del-
la pesca.
“La  mitilicoltura  è oggi in crisi,  
per la combinazione negativa di 
fattori  ambientali,  economici  e  
strutturali  -  dichiara  Alessandro  
Gesuè, segretario generale della 
Fai Cisl territoriale - con produzio-
ne minima rispetto al suo potenzia-
le e, nonostante i controlli rigorosi 
sulla filiera, un danno d’immagi -
ne per l’  impatto determinato dal 
sistema industriale che incide sul-
le vendite.”
Le temperature del mare, con ol-
tre 30° per lunghi periodi e la ridu-
zione dell’ossigeno  nelle acque, 
hanno avuto effetti devastanti su-
gli  allevamenti  e  nel  biennio  
2024-2025 il  70 per cento della 
produzione di cozze adulte, pari a 
9 mila tonnellate è andato perdu-
to, mentre il 90 per cento del no-
vellame è risultato compromesso. 
“Un  collasso produttivo e reddi-
tuale per oltre mille addetti tra di-
retti e indiretti che - chiosa Gesuè - 
fanno i pure conti con una concor-
renza sleale di un prodotto estero 

spacciato per locale. Senza inter-
venti  urgenti,  la  cozza tarantina 
che  è  eccellenza  gastronomica,  
simbolo della tradizione marinara 
ionica, rischia di scomparire.”
Incoraggiano alcuni segnali, come 
il trasferimento e la decontamina-
zione dei mitili dal Mar Piccolo al 
Mar Grande, la revisione dei divie-
ti e il recupero di aree produttive 

entro il 2026, l’attivazione  di tavo-
li istituzionali, tecnici e scientifici, 
il riconoscimento dello stato di ca-
lamità naturale con l’accesso  ai ri-
stori, che segnano un cambio di at-
tenzione istituzionale ma che an-
cora non bastano.
“Abbiamo  chiesto  interventi  
straordinari - sottolinea il segreta-
rio Fai Cisl - ma serve una visione 

di futuro, che investa in formazio-
ne professionale, sostegno ai gio-
vani, ricambio generazionale, inte-
grazione con  turismo  e  agroali-
mentare, affinché la mitilicoltura 
tarantina torni ad essere settore 
competitivo, sostenibile e capace 
di generare valore.”
Anche in Agricoltura le  imprese 
qui si misurano con criticità che ri-

schiano di comprometterne la so-
stenibilità economica, per costi di 
produzione  aumentati  in  modo  
esponenziale.
Il cambiamento climatico ha aggra-
vato la situazione, con lunghi pe-
riodi di siccità, eventi atmosferici 
estremi,  difficoltà  nell’approvvi -
gionamento idrico e infrastrutture 
irrigue non all’altezza,  con l’ac -
qua che è oggi una delle principali 
emergenze per il comparto.
“Preoccupa,  anche in questo ca-
so, la difficoltà del ricambio gene-
razionale. Senza giovani, l’agricol -
tura non ha futuro ma per attrarli 
servono reddito, dignità del lavo-
ro, certezze economiche, forma-
zione, diritti chiari e tutelati - con-
clude Alessandro Gesuè - poiché 
l’Agricoltura  oggi non è più solo la-
voro  manuale  ma  è  tecnologia,  
competenza, professionalità, pro-
spettiva di agire in un contesto di 
legalità in cui il crimine del capora-
lato sarà stato sconfitto definitiva-
mente.”
Antonio Baldassarre, segretario Ci-
sl  Taranto  Brindisi  ha  illustrato  
presso la Provincia, a nome di Cisl, 
Cgil e Uil, alla rappresentanza isti-
tuzionale regionale e parlamenta-
re eletta nel territorio “i  contenu-
ti di una piattaforma rivendicativa 
per quest’area  alle prese con im-
pegnative transizioni, che sono in-
dustriali, ambientali, energetiche, 
digitali, sociali. Abbiamo chiesto di 
condividere un percorso comune 
per rendere sostenibile l’attuale  
sistema industriale storicamente 
al servizio del Paese e proposto un 
Patto sociale che faciliti un nuovo 
modello  di  sviluppo,  una nuova 
economia del welfare e valorizzi 
compiutamente tutti i nostri setto-
ri vocazionali, tra i quali Agricoltu-
ra e Mitilicoltura. Restiamo in fidu-
ciosa attesa che agli impegni di-
chiarati seguano fatti concreti e in 
tempi ragionevoli.”  

Massimo Caliandro

mmontano a diversi miliar-
di di euro le risorse che la 
Sicilia avrebbe potuto otte-
nere con la piena applica-
zione dell’articolo  37 del-

lo  Statuto  autonomo  regionale.  È  
quanto sostiene la Cisl Sicilia che, in 
occasione dell’ottantesimo  anniver-
sario dello Statuto, torna a chiedere 
con forza il riconoscimento integrale 
delle prerogative finanziarie dell’Iso -
la.
Secondo il sindacato, quelle somme 
avrebbero consentito negli anni di raf-
forzare il sistema produttivo siciliano, 
sostenere economicamente i Comuni 
e accelerare il processo di moderniz-
zazione delle infrastrutture ferrovia-
rie  e  stradali.  Risorse  che,  inoltre,  
avrebbero potuto essere investite nel-
la sanità, nella scuola e nelle politiche 
per  l’occupazione  stabile,  contri-
buendo anche a contrastare il feno-
meno dell’emigrazione  giovanile.

“Da  tempo chiediamo con forza la 
piena applicazione di questa norma 
che attende una concreta ed efficace 
attuazione”,  dichiara il segretario ge-
nerale della Cisl Sicilia, Leonardo La 
Piana.
Il riferimento è all’articolo  37 dello 
Statuto siciliano che prevede l’attri -
buzione alla Regione delle imposte re-
lative ai redditi prodotti in Sicilia dalle 
grandi imprese industriali e commer-
ciali con sede legale fuori dall’Isola.
“L’articolo  37 prevede che le impo-
ste relative ai redditi prodotti in Sicilia 
dalle grandi imprese industriali e com-
merciali con sede legale fuori dall’Iso -

la siano attribuite alla Regione sicilia-
na - afferma La Piana - una disposizio-
ne chiara, che avrebbe dovuto garan-
tire nel tempo maggiori entrate da de-
stinare allo sviluppo economico, alle 
infrastrutture, ai servizi pubblici, alle 
politiche sociali e all’occupazione”.
La Cisl Sicilia ha già sollecitato il Gover-
no regionale e l’Ars  ad avviare un con-
fronto istituzionale con l’esecutivo  
nazionale per definire modalità certe 
di applicazione della norma statuta-
ria.
“Rispetto  alla proposta da noi avan-
zata, avevamo registrato segnali da 
parte del presidente della Regione Si-

ciliana,  Renato  Schifani,  insieme  
all’assessore  regionale  all’Econo -
mia, Alessandro Dagnino - sottolinea 
La Piana - ma anche su questo aspet-
to deve esserci la massima condivisio-
ne con tutti i protagonisti della vita 
istituzionale,  economica,  sociale  e  
produttiva dell’isola”.
Per il sindacato è indispensabile apri-
re un dialogo permanente tra Stato e 
Regione, superando ritardi burocrati-
ci,  contenziosi  e  interpretazioni  re-
strittive che, fino ad oggi, hanno impe-
dito il pieno riconoscimento delle pre-
rogative finanziarie della Sicilia.
“Riteniamo  fondamentale  che  su  
questo argomento ci sia un fronte co-
mune per far valere quello che rappre-
senta uno strumento essenziale di pe-
requazione territoriale e riequilibrio 
economico”,  conclude il segretario 
generale della Cisl Sicilia.

Sa. Ma.

a situazione della Cogne Ac-
ciai Speciali continua a desta-
re forte preoccupazione tra 
sindacati e lavoratori. Il bilan-

cio  2025  dell’azienda  registra  infatti  
una perdita di quasi 61 milioni di euro, 
contro l’utile  di 8 milioni dell’anno  pre-
cedente. Un dato considerato allarman-
te soprattutto perché i ricavi sono inve-
ce cresciuti superando il miliardo di eu-
ro. Secondo il sindacato, il risultato nega-
tivo sarebbe legato anche all’integrazio -

ne  del  gruppo  DMV/Mannesmann  
Stainless Tubes. Le difficoltà del settore, 
aggravate  dai  dazi  statunitensi,  dalla  
concorrenza  asiatica  e  dall’aumento  
dei costi energetici, stanno pesando sul-
la produzione. Per il terzo anno consecu-
tivo, inoltre, gli oltre 1.200 dipendenti 
dello stabilimento non riceveranno il  
premio di risultato.
L’azienda  ha anche chiesto al Ministero 
del Lavoro l’attivazione  della cassa inte-
grazione straordinaria con contratti di 

solidarietà per altri dodici mesi. La misu-
ra coinvolgerà 101 lavoratori dell’accia -
ieria. Negli ultimi mesi gli ammortizzato-
ri sociali  avevano già interessato altri 
167 dipendenti.
Lavoratori e sindacato sollecitano chia-
rezza sulle strategie industriali e sulle 
prospettive  occupazionali  anche  per-
ché l’azienda  viene considerata un pre-
sidio industriale strategico per tutta la 
Valle d’Aosta.

Sa. Ma.
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Cogne Acciai Speciali
Timori per il futuro
dello stabilimento:

richiesta la cigs
e la solidarietà

per altri 12 mesi
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